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Il Festival nazionale 
dell'Unità di Bari 

conquista anche il Nord 
A PAGINA 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

EDIZIONE 
DI MILANO 

Di Giulio motiva alla Camera la opposizione del PCI al nuovo accordo che tiene in vita il ministero 
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La linea del governo non risponde 
ni Vii Q A 0*111 fléPll' Ti"£lli$ì GRANDE RIUSCITA DELLO SCIOPERO PER IL PATTO E LO SVILUPPO AGRICOLO E INDUSTRIALE 

È la crisi della D C Ieri fermi braccianti e industria 
che grava sul Paese Proposta di lotta dei sindacati 

Rumor illustra un'intesa di vertice che non affronta i problemi del risanamento, contiene solo generiche II lavoro è slato sospeso per 24 ore nelle campagne e per 4 ore nelle fabbriche . Manifestazioni in tutto 
affermazioni antifasciste, tende a riversare i sacrifici sui ceti meno abbienti - Il discorso di De Martino il Paese - Relazione di Lama al direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL • Verso scioperi regionali 

Constatazioni 
oggettive 

I L DIBATTITO alla Came
ra ha pienamente conferma
to quello che già era emerso 
dalle notizie diffuse dopo l'ac
cordo tra i quattro partiti che 
compongono il governo. Dal 
punto di vista politico, la e-
sposizione del presidente del 
Consiglio è stata, più che in
consistente, nulla. Sulle que
stioni concrete, parlare di un 
indirizzo programmatico sa
rebbe forzare la realtà. La 
sensazione è quella di un Pae
se la cui guida, com'è stato 
affermato, è al di sotto di 
ogni problema. 

La critica' dei comunisti, a 
motivazione della ribadita op
posizione, ha dunque un tale 
carattere di oggettività che 
non può essere messo in dub
bio da nessuno. Nella espo
sizione governativa non vi è 
alcuna spiegazione politica 
dell'aprirsi della crisi e del
la sua soluzione, quasi che 
si fosse trattato di una spe
cie di fortuito e incomprensi
bile incidente. In questa e-
sposizione manca ogni accen
no al problema del risanamen
to e della moralizzazione del
la vita pubblica. Sono tutte 
constatazioni oggettive. 

E* logica allora la conse
guenza. Come si può afferma
re. in tali condizioni, quel ri
gore che non solo è cosa sem
pre necessaria, ma è oggi del 
tutto indispensabile? Di una 
tale esigenza di rigore i co
munisti si sono fatti nuova
mente interpreti. Ala hanno 
sottolineato che non è in al
cun modo rigoroso né chie
dere sacrifici a senso unico. 
né evitare di indicare, come 
ha fatto il governo, una fina
lità nuova per i sacrifici pe
santissimi che si chiedono. 
Non solo manca ogni accen
no di rinnovamento, ma è cer
to fin da ora che, in assenza 
di ogni elemento riformatore. 
I guai di oggi si ripresente
ranno puntuali e immutati. 

Ma dove sta l'origine di 
una situazione tanto preoccu
pante? 

Anche qui. sono i fatti stes
si che forniscono la risposta. 
II nodo della crisi sta nel
l'interno della Democrazia 
cristiana, nella manifesta in
capacità di questo partito di 
rispondere alle esigenze del 
Paese, di riesaminare critica
mente la sua linea e i falli
menti che ha accumulato. E' 
una realtà che non può più 
essere curata, come si è ten
tato di fare, con il metodo 
dell'attivismo sostituito al ri
pensamento politico o con 
quello del sistematico e sem
pre più stanco <r rilancio » di 
ipotesi cosiddette « strategi
che » che non reggono più ria 
gran tempo. Ha constatato Di 
(ìiulio. e anche qui si tratta 
di un fatto oggettivo, che la 
<- ipotesi strategica » del cen
tro-sinistra non da oggi è en
trata in crisi. Far maturare 
le condizioni per una reale 
svolta democratica è indi
spensabile. Contemporanea
mente occorre battersi per e-
vitare i danni più gravi che 
possono venire al Paese da 
misure erronee e da un pro
cesso di logoramento che da 
troppo tempo va avanti. 

L'appello che si è levato e 
si leva dai comunisti, soste
nuto dalla indicazione concre
ta di misure immediate per 
cui battersi, è stato ed è. 
ancora una volta, quello di 
una grande forza democrati
ca e nazionale che sente so
pra di sé la responsabilità. 
in tanta confusione e in tan
to smarrimento, di portare un 
contributo decisivo. 

ROMA. 27 giugno 
Il governo si è presentato 

oggi alla Camera, con le pre
viste dichiarazioni di Rumor, 
per spiegare le ragioni, l'anda
mento e l'insolito rientro dil
la crisi e prospettare i suui 
intendimenti per l'immediato 
futuro. In realtà, il presiden
te del Consiglio non ha of
ferto né un quadro informati-
vo-critico della crisi ne una 
precisa definizione di provve
dimenti sul piano economico, 
limitandosi a riferimenti del 
tutto noti alla cronaca giorna
listica delle ultime settimane. 
Il dibattito ha immediatamen
te stracciato i veli del dipio-
matismo e ha messo a fuoco 
la portata della crisi politica, 
i limiti e i pericoli del picco
lo cabotaggio economico dei 
provvedimenti fiscali e credi
tizi. E ' stato, in particolar», 
il compagno Di Giulio a di
mostrare che in effetti dalla 
crisi non si è usciti e che sì 
pone l'esigenza di un profon
do e urgente mutamento di in
dirizzi per rispondere non so
lo ad un'esigenza oggettiva di . 
risanamento ma alla volontà 
chiaramente espressa dal Pae
se. Il dibattito, cioè, è servito 
a mostrare non solo la preca
rietà dell'accordo di vertice, 
ma la sua oggettiva pericolu-
sità proprio perchè sfugge al
le scelte di fondo che si im
pongono. 

L'on. Rumor ha promesso, 
iniziando, di offrire delucida
zioni sulle ragioni dell'anoma
la crisi di governo da lui stes
so aperta e poi rientrata per 
l'intervento del Presidente del
la Repubblica, ma in realtà 
ha offerto solo un vago pun
to di riferimento dicendo che 
« le difficoltà insorsero, alla 
vigilia dell'incontro conclusi
vo con i sindacati, nella de
finizione delle misure da adot
tare in concreto, in particola
re per quanto attiene ad alcu
ne modalità del governo del 
credito ». 

Il vertice dei quattro par
titi della maggioranza ha por
tato a un accordo che con
sente la continuità del gover
no restando validi la piatta
forma programmatica e gli 
indirizzi politici generali in
dicati nelle dichiarazioni pro
grammatiche del m a r o scor
so. L'accordo a quatt— — ha 
specificato quindi Rumor —• 
convalida anche l'intendimen
to di condurre un « confron
to aperto a ogni contributo 
positivo » con l'opposizione 
« nella ferma salvaguardia del
l'omogeneità e dell'autonoma 
responsabilità della maggio
ranza » e « un confronto il 
più ampio possibile con le 
grandi forze sociali e impren
ditoriali. in particolare con i 
sindacati ». 

Dopo questi vaghi accenni 
politici, il presidente del Con
siglio ha affrontato i temi 
della situazione economica. 
Egli ha fatto riferimento al 
rapido deterioramento della 
situazione verificatosi dall'ini
zio dell'anno a oggi. A marzo 
era prevedibile un aumento 
del reddito nazionale del 4,2 
per cento con un volume di 
investimenti di 21.700 miliardi 
e con un deficit della parte 
corrente della bilancia dei pa
gamenti attorno ai 5.000 mi
liardi. Queste previsioni ave
vano fatto fissare in 22.400 
miliardi il volume totale pre
vedibile del credito su base 
annua. Erano pertanto state 
elaborate determinate previ
sioni creditizie e fiscali che 
ispirarono alcune misure. Ma 
poi la situazione subì ulte
riori deterioramenti Ha previ
sione del deficit della bilan
cia dei pagamenti passò a 
7.000 miliardi) e si dovette 
ricorrere a prestiti all'estero 
per 2.600 miliardi per mante
nere a un livello di sicurezza 
le riserve ufficiali. Le previ
sioni sul credito globale e 
sulla manovra fiscale sono 
saltate (il volume reale del 
credito disponibile si riduce
va di 2.000 miliardi) mentre 
proseguiva l'ascesa ormai pa
tologica dei prezzi. 

Da qui — ha aggiunto Ru
mor — la decisione dei par
titi governativi di operare un 
prelievo fiscale aggiuntivo di 
« almeno 3.000 miliardi » con
tro i 500 inizialmente previ
sti. Nel momento in cui ver
rà attuato questo prelievo 
supplementare, il Tesoro do
vrebbe provvedere a una se
rie di misure (un fondo di 

SEGUE IN ULTIMA 

L'impegno dei comunisti 
per lo sviluppo della 

democrazia nella scuola 
E* iniziato ieri a Roma il convegno 

nazionale del PCI sull'impegno dei comu
nisti per la democrazia nella scuola. Il 
convegno, organizzato in vista della ele
zione dei nuovi organi collegiali della 
scuola, a cui saranno chiamati nel pros
simo autunno circa venti milioni di cit
tadini, è stato aperto da una relazione 
del compagno Chiarante, responsabile del
la commissione Scuola del PCI, e verrà 
concluso oggi dal compagno Giorgio Na
politano, della Direzione del Partito. La 
dimensione e la portata delle elezioni 
dei nuovi organismi — ha detto il com
pagno Chiarante — comportano un ec
cezionale impegno di tutte le organizza
zioni comuniste. 
• Primo obiettivo della nostra azione, sia 

sul piano legislativo che nella scuola, è 
. ( . 

quello di superare i limiti dei decreti 
delegati, allargando la partecipazione de
mocratica agli Enti locali e alle forze 
popolari, ed assicurando maggiori possi
bilità d'intervento alle rappresentanze stu
dentesche. Il PCI intende andare alle ele
zioni di autunno con un largo schiera
mento unitario, che abbia come discri
minante l'antifascismo. Le proposte pro
grammatiche attorno alle quali il PCI 
chiama all'unità le forze democratiche, 
si articolano nell'azione per il diritto allo 
studio, per la riforma dell'istruzione di 
base e di quella secondaria superiore, per 
il rinnovamento didattico e culturale, per 
un nuovo tipo di rapporto fra scuola, 
formazione professionale e occupazione. 

' ( A PAGINA 2) " / - ' 

MILANO — Braccianti • lavoratori dall'industria in piazza Castello al ttrmin» dalla manifestazione " di ieri 

COMINCIA A MOSCA IL NUOVO VERTICE S0V1ETIC0-AMERICAN0 

Primo incontro di Breznev con Nixon 
L'arrivo del Presidente americano nella capitale sovietica, accolto cordialmente dai dirigenti dell'URSS - Volontà 
dei due Paesi di giungere ad un accordo per la graduale sospensione, sino alla totale interdizione, degli esperi
menti nucleari e ad una più ampia intesa sul piano economico e commerciale - La visita si concluderà il 3 luglio 

Nel trigesimo della strage 

Oggi a Brescia il 
convegno nazionale 

antifascista 
Si tiene oggi nella sala della Camera di Commercio 
di Brescia il convegno nazionale antifascista promosso 
dal Comitato permanente antifascista cittadino, dai co
mitati nazionali ANPI. Fiamme Verdi. Volontari della 
Libertà nel trigesimo della tragica strage fascista che 
costò la vita di otto cittadini. Al termine del convegno, 
in piazza della Loggia, parleranno il sindaco di Milano 
Aniasi, Bruno Storti, segretario della CISL. e il compa
gno Arrigo Boldrini, presidente nazionale dell'ANPI. 
Nella città lombarda arriveranno per la manifestazione 
odierna numerose delegazioni da tutta Italia, in rap
presentanza di Enti locali, organizzazioni politiche, sin
dacali, culturali democratiche. 

Il terzo morto nel giro di un mese 

Airitalsider di 
Taranto ancora un 

omicidio bianco 
TARANTO, 27 giugno 

Un morto ed un ferito è il tragico bilancio dell'enne
simo n infortunio » verificatosi all'interno dell'area side
rurgica. Vittime due operai dipendenti dell'ISA-Ital-
strade, un'azienda edile a partecipazione statale che 
ha lavori in appalto dal quarto Centro siderurgico del-
l'Italsider. 
Il morto si chiamava Leonardo Tria, 30 anni. Il ferito 
è Ignazio Confessa, 41 anni. 
Soltanto in questo mese sono deceduti tre lavoratori; 
i feriti si possono contare a centinaia. La lista degli 
« omicidi bianchi » continua ad allungarsi a ritmi inso
stenibili: in 12 anni, 308 morti. 

La cattura è avvenuta in seguito all'intervento della sezione italiana dell'Interpol 

Arrestati in Spagna Stefano e la Kiess 
ricercati per l'uccisione di Calabresi 

Il ministero degli Esteri italiano ne ha chiesto immediatamente l'estradizione - I due sono stati localizzati 
e identificati durante le indagini sulla tipografia romana che forniva documenti falsi ai fascisti in fuga 

PRATO - Volevano minare i binari 

Presi in due 
con dinamite 

(A PAGINA 5) 

Due dei tre fascisti colpiti 
da mandato di cattura per lo 
assassinio del commissario di 
polizia Luigi Calabresi sono 
stati arrestati in Spagna a 
Torre Molinos: si tratta d. 
Bruno Luciano Stefano e dal
la sua fidanzata, di origine 
tedesca, Gudrun Kiess Mar-
dou. 

L'arresto dei due è avvenuto 
in seguito all'intervento della 
sezione italiana dell'Interpol, 
che aveva acquisito elementi 
utili alla loro localizzazione ed 
identificazione dalla recente 

scoperta, fatta a Roma, di una 
fabbrica clandestina di passa
porti e documenti falsi di cui 
si avvalevano i fascisti, dopo 
attentati e imprese criminali, 
per « cambiare aria ». 

Il ministero degli Esteri ha 
dato immediatamente avvio al
la pratica per la richiesta di 
estradizione. Il terzo fascista, 
Gianni Nardi, indicato come 
colui che sparò, freddandolo, 
su Calabresi, è sempre intro
vabile. 

(A PAGINA 5) 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 27 giugno 

Il terzo vertice sovietico-
americano si è aperto oggi po
meriggio al Cremlino poche 
ore dopo l'arrivo a Mosca 
del Presidente Richard Nixon 
e con un leggero ritardo ri
spetto al programma fissato. 

Nel colloquio odierno, se
condo fonti americane, le due 
parti hanno fissato l'agenda 
delle conversazioni che si ter
ranno domani. 

Al vertice da parte sovieti
ca partecipano Leonid Brez
nev, Nicolai Podgorni, Alexei 
Kossighin ed Andrei Gromiko. 
Da parte americana, accanto 
a Nixon, è il segretario di 
Stato Henry Kissinger. Oltre 
ai colloqui collegiali, sono pre
visti incontri a due tra Brez
nev e Nixon. La visita si 
concluderà il 3 luglio. 

In serata, terminato il pri
mo incontro, il governo so
vietico ha offerto in onore de
gli ospiti americani un pran
zo nel corso del quale Brez
nev e Nixon hanno pronun
ciato discorsi. 

Le conversazioni tra i -di
rigenti sovietici ed il Pre
sidente degli Stati Uniti, co
me ha precisato l'ambascia
tore americano a Mosca, Wal
ter Stoessel in una intervista 
alla Tass. si svilupperanno su 
tre direttrici: scambio dei pun
ti di vista sui più importanti 
problemi delle relazioni bila
terali e sulle questioni del
l'attualità intemazionale; ri
cerca di vie per l'ulteriore 
riduzione della corsa agli ar
mamenti nucleari: elaborazio
ne di misure idonee a svi
luppare la cooperazione nel 
campo economico, scientifico 
ed in altri settori. Per doma
ni è attesa la firma di un 
primo accordo di carattere 
economico. 

L'aereo con a bordo Nixon, 
la moglie ed il seguito, è at
terrato qualche minuto prima 
delle 3 a Vnukovo-2. Contra
riamente alle previsioni dei 
meteorologi l'aeroporto era 
inondato di sole. Ad atten
dere il Presidente americano 
erano Breznev. Podgorni, Kos
sighin. Gromiko ed altri di
rigenti sovietici, e quasi 500 
giornalisti sovietici e stranie
ri accreditati al vertice, la 
colonia degli americani resi
denti a Mosca ed alcune cen
tinaia di moscoviti che sven

tolavano, senza applaudire, 
bandierine dei due Paesi. 

Nixon è sceso dall'apparec
chio e dopo aver salutato 
Breznev e gli altri dirigenti 
sovietici ed aver ascoltato gli 
inni nazionali dei due Paesi 
suonati da ima banda mili
tare, ha passato in rassegna 
il picchetto d'onore formato 
da rappresentanti delle tre ar
mi. 

Successivamente il Presi
dente americano, accompa
gnato da Breznev, ha saluta
to la piccola folla di ameri
cani e sovietici ed è salito 
sulla macchina che lo ha por
tato al Kremlino, dove si tro
va la sua residenza per il sog
giorno moscovita. La strada 
dall'aeroporto al centro della 
città era ornata delle bandie
re dei due Paesi e migliaia 
di persone hanno fatto ala al 

Romolo Caccavale 
SEGUE IN ULTIMA 

AI LETTORI 
Anche oggi, corno ieri, 

l'Unità esce con un no
tiziario r idot to e con la 
sola edizione milanese. 
Nel quadro della batta
glia uni ta r ia pe r la ri
forma democrat ica del
l ' informazione, alla qua
le va tu t t o il nos t ro ap
poggio. mercoledì han
no scioperato I tipogra
fi delle regioni del cen
t ro I tal ia e dell'Emilia-
Romagna, ieri hanno 
scioperato i giornalisti 
delle s tesse zone. Ana
loghi scioperi sa ranno 
effettuati, p e r decisione 
uni tar ia dei rispettivi 
s indacati , dai tipografi 
e dai giornalisti della 
I tal ia set tentr ionale, in 
modo d a n o n far usci
re i giornali di merco
ledì e giovedì della 
p ross ima set t imana. 

Da domat t ina , sabato, 
VUnità s a r à regolarmen
te in edicola con tut te 
le sue edizioni. 

Braccianti e lavoratori del
l'industria sono stati protago
nisti ieri di una grande gior
nata di lotta. Il lavoro si è 
fermato per 24 ore nelle cam
pagne, per 4 ore nelle fab
briche. Manifestazioni cui han
no preso parte centinaia di 
migliaia di lavoratori si so
no svolte in tutto il Paese. 
L'obiettivo della lotta (di cui 
riferiamo ampiamente a pagi
na 4) è la conquista del pat
to di lavoro dei braccianti. 
Strettamente legati a questa 
rivendicazione i problemi del
lo sviluppo agricolo e indu
striale del Paese che sono sta
ti al centro delle iniziative. 
Mentre milioni di lavoratori 
davano, con la lotta, precise 
indicazioni per far uscire il 
Paese dalla crisi ed avviare 
un diverso sviluppo economi
co e sociale, il Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
si riuniva a Roma per discu
tere le « posizioni e iniziative 
della Federazione sui proble
mi di politica economica e 
sugli incontri con il governo ». 
La relazione è stata svolta, a 
nome della segreteria della 
Federazione sindacale, dal 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL. 
Della relazione è stato diffu
so il testo. Ne diamo un'am
pia sintesi. 

Lama ha ribadito gli orien
tamenti emersi anche nella 
consultazione fatta in centi
naia di fabbriche per il rin
novamento delle strutture e-
conomiche e sociali, per lo 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione popolare. 
a per cambiare modo di go
vernare » come sostengono 
vaste masse lavoratrici e di 
cittadini. 

« L'obiettivo della nostra 
proposta, infatti, è un muta
mento profondo del meccani
smo produttivo ed economico 
che ha presiedute allo svilup
po del nostro Paese negli ul
timi 20 anni, un mutamento 
che privilegi gli investimenti 
specie nel Mezzogiorno e i 
consumi sociali, per cancella
re gli squilibri tradizionali 
della società italiana. Stru
menti di questa politica al
ternativa sono le riforme e 
una incisiva azione selettiva 
nel campo fiscale, creditizio, 
della spesa pubblica. Sotto 
questo nroiiìo generale che 
caratterizza le finalità della 
politica economica è legitti
mo esprimere un giudizio ne
gativo sull'intesa del governo. 
anche come è stata esposta 
questa mattina dal presiden
te del Consiglio perchè que
sta intesa si presenta per 
troppi aspetti come una se
ria di misure di carattere an
ticongiunturale che non si pon
gono l'obiettivo di preparare, 
almeno oer il futuro, cambia
menti significativi nella poli
tica economica e di svilup
po». 

« L'assoluto silenzio su qual
siasi contenuto riformatore, 
la pesantezza delle misure fi
scali che dovrebbero colpire 
essenzialmente i redditi da la
voro, l'indeterminatezza quan
titativa e l'assenza di scaden
ze sull'allargamento della 
stretta creditizia — ha prose-

SEGUE IN QUARTA 


